
1



2



3

Fabio Cardanobile-Roberta Bruno
Annamaria Basso-Ilaria Careccia

UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI BARI * FACOLTÀ DI GIURISPRUDENZA
COLLANA DI DIRITTO DEI LAVORI diretta da Gaetano VENETO

Il lavoro
dei detenuti

prefazione di

Gaetano Veneto

BARI - CACUCCI EDITORE - 2007



4



5

Le recenti riforme della legislazione lavoristica hanno
radicalmente modificato il sistema che per tanti decenni
ha fondato lo studio del diritto del lavoro essenzialmente
sul rapporto di lavoro subordinato.
Oggi è necessario guardare con maggiore interesse a
tutte le forme di lavoro, non limitando più l’attenzione
al diritto del lavoro subordinato ma a tutto il diritto
dei lavori, includendo quindi a pieno titolo il lavoro
cd. parasubordinato e quello autonomo, coordinando
tale studio con l’approfondimento della sempre più
attuale sicurezza sul lavoro, anche alla luce degli
indirizzi comunitari.
In quest’ottica, seguendo i nuovi orientamenti, il
Comitato Scientifico diretto dal Prof. Veneto ha realizzato
alcune monografie frutto di agili quanto aggiornate
ricerche giuridiche e di approfondimenti basati sul
confronto con le profonde trasformazioni della società
italiana, attraverso riferimenti alla giurisprudenza ed alla
pratica quotidiana.
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Introduzione

...La pena se non vuole contravvenire
alla sua propria funzione deve essere
siffatta che i ceti potenzialmente
criminali preferiscano senz’altro,
attraverso una considerazione
razionale, non commettere le azioni
proibite, piuttosto che cadere vittime
della punizione...
(G. Rusche – O. Kirchheimer,

“Punishment and Social Structure”, 1939)

Generalmente si crede che un’analisi tecnico-giuridica debba ontologi-
camente essere scevra da considerazioni sull’Uomo e sulla persona uma-
na... quasi che il Diritto, nella sua più autentica dimensione di Scienza,
possa prescindere dai soggetti dei quali è volto a disciplinare l’esistenza. Sì
che, se in queste poche righe dichiarassimo che nelle pagine seguenti l’ana-
lisi muove dalla precisa domanda “se il detenuto sia (anche) un Uomo”,
molto probabilmente il lettore crederebbe di avere tra le mani un libello che,
affrontando questioni socio-culturali, tratta la problematica del lavoro car-
cerario da una prospettiva tutt’altro che giuridica.

Ma così non è.
La domanda se il detenuto sia un Uomo non è banale perché la risposta

non è scontata come si crede, tanto più ove si consideri che da tale risposta
dipendono l’interpretazione e l’applicazione di norme di diritto positivo.

L’interrogativo è sorto allorquando, guardando all’interpretazione cor-
rente delle norme sul lavoro carcerario, in chi scrive s’è prospettato il dubbio
che un determinato status (quello di detenzione) potesse comportare, ex se,
una capitis deminutio e dunque potesse condurre al disconoscimento di quelle
garanzie che l’ordinamento riconosce all’essere umano in quanto tale.

La domanda se il detenuto sia anche un Uomo è divenuta così – forse
anche un po’ provocatoriamente – un interrogativo teso a verificare “se” ed
“entro quali limiti” la condizione di detenzione possa comportare la com-
pressione dei diritti riconosciuti alla persona umana.

Sulla base della profonda persuasione che la detenzione, in ogni caso,
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non “snatura” chi è sottoposto alla pena, nelle pagine che seguono s’è ten-
tato di dare rilievo giuridico a tali convincimenti al fine di promuovere un’in-
terpretazione tecnicamente corretta ed “umanamente” accettabile.

Il tema d’indagine, dunque, è quello della disciplina applicabile al lavo-
ro carcerario; il metodo utilizzato è quello di una costruttiva critica diretta a
dimostrare l’infondatezza – già sul piano tecnico-giuridico – di quelle rico-
struzioni dogmatiche che implicitamente presuppongono che lo status de-
tentivo rilevi irrimediabilmente su qualunque aspetto dell’esistenza di chi sia
sottoposto a pena.

Fabio Cardanobile


